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La scelta di Boff 
VILMA OCCHIPINTI 

on lettera inviata ai cardinali brasiliani 
Ams e Lorscheidcr e al Provinciale del 
suo Ordine, quello francescano, Leo
nardo Boff chiede di essere sciolto dai 
voti e di tornare allo stato laicale, per
che «la sua pazienza è giunta al limite» e 
insopportabili sono diventate le censu
re, i richiami disciplinari, l'emarginazio
ne che agisce nel silenzio, da parte della 
gerarchia cattolica È bene chianre subi
to che questo passo non pone Boff «fuo-
n» dalla Chiesa i cut confini, per virto de
gli uomini che ne hanno definito la dot-
tnna e per grazia di Dio, non sono di 
competenza romana. Non è in gioco la 
sua fede ma l'appartenenza a una istitu
zione nella quate non c'è spazio per lui 

La sua vicenda e sintomatica di una 
situazione e significativa per chi vuole 
capire È facile emarginarmi come fem
minista nvendicazionista di spazi sacra
li, chiusi per «natura» alla donna (e per i 
quali, confesso, non ho la vocazione ri
chiesta), quando denuncio la presun
zione solitana di una casta sacerdotale 
chiusa in difensiva e incapace di incon
tro-confronto non solo con l'Altro ongi-
nano che e la donna, ma anche con 
qualsiasi Altro per cultura e provenien
za Ma la vicenda Boff - e le vicende Mi
lani, Balducci, Turoldo e tanti altn che 
troppo facilmente, dimenticandone an
che la sofferenza, abbiamo lasciato che 
fossero «glorificati» soltanto post mortem 
- dimostra che anche l'Altro che è il teo
logo interpellante e scomodo non ha un 
suo luogo in questa struttura ecclesiasti
ca o si omologa al modello romano o 
viene «messo fuori» con censure e neh la
mi disciplinan e, indirettamente, crean
dogli intorno il vuoto. Roma colpisce an
che e soprattutto attraverso ì tanti mec
canismi che un'organizzazione capilla
re e potente come l'Opus Dei mette in 
atto in tutti gli spazi possibili per «ristabi
lire l'ordine» ovunque, in America latina 
come nell'Est europeo, in Asia come in 
Africa, perché tutto sia ricondotto al mo
dello voluto. 

Boff non si arrende per stanchezza ma 
per insopportabilità del metodo Per di
fendersi dovrebbe venire meno alla sua 
dignità controbattendo con gli stessi 
mezzi Meglio fuon a testa alta che den
tro ossequiente, silenzioso, non avendo 
alternativa che quella di «studiare da 
monsignore» * 

E ora? Boff ha davanti a se la strada 
senza tracciati prestabiliti di una rifles
sione teologica ngorosamentc scientifi
ca e fedele alla Tradizione ma libera dai 
condizionamenti romani. Nel suo vissu
to personale ha dimostrato di saper re
cepire la tragedia di un Terzo mondo 
derubato di ricchezze e cultura e si è 
schierato con loro Ora gli viene chiesto 
di riprendere a studiare perché c'è biso
gno - oggi che la Sacra Congregazione è 
riuscita a mettere sotto silenzio qualsiasi 
riflessione teologica che non sia quella 
pensata dentro i sacn scranni del San
t'Uffizio, per costituzione chiuso a ogni 
apertura - oggi c'è bisogno di ana nuo
va per far nprendere il volo a quella Tra
dizione che, per definizione conciliare 
«cresce progredisce tende incessan
temente alla pienezza, anche attraver
so la nflessione di ogni singolo creden
te» 

Nella stona della Chiesa non sarebbe 
questa la pnma volta cric, per rimanere 
fedeli, sia necessario uscire dagli scran
ni istituzionali, nella forte consapevolez
za che la Chiesa condanna perché non 
sa incontrarsi e confrontarsi con l'Altro e 
che in questo, se è poi il peccato contro 
lo Spinto, ha già firmato la sua condan
na 

Fuon e dentro la Chiesa, questo sem
bra essere il tempo buio degli imbecilli e 
degli arroganti Come gli antichi monaci 
conviene tornare a studiare per prepara
re il futuro, lasciando che «i morti sep
pelliscano i loro morti» 

Giornalismo anni 90. Parla Enzo Biagi 
«Né Don Chisciotte né questurini, ma gente leale che si guadagni la fiducia dei lettori 

Io non credo agli scoop. Agenzie e tv ti portano notizie subito da tutto il mondo» 

«Che cosa serve ai giornali? 
Devono avere un'anima» 

M Il «quarto potere», nella 
versione di Enzo Biagi è 
qualcosa di piuttosto realisti
co Non è I assalto al ciclo 
dei potenti, per cui può suc
cedere che due bravi cronisti 
di Washington nescono a far 
fuon il presidente degli Stati 
Uniti («ma solo se questo 
commette certi erron») Per 
Biagi la forza di questo me
stiere sta nella capacità, 
quando c'è, di conquistarsi 
la fiducia dei letton, la loro 
convinzione nel fatto che il 
giornalista è in buona fede 
«non 6 né un questunno, né 
un Don Chisciotte, ma uno 
che ascolta, raccoglie notizie 
e documentazione e poi rac
conta in modo che la gente 
possa dire questo qui non ti
ra a fregarmi» Nelle sue ru
briche batte da sempre la 
questione morale e la mette 
davanti a tutte le altre grane 
nazionali Non è di quelli che 
ntengono che la politica sia 
sempre stata cosi e non ci si 
possa far niente Le «ultime 
speranze» affidate al giudice 
Di Pietro, che Biagi ospitò in 
una sua trasmissione tre anni 
fa, sono una cosa sena Ai 
giornalisti non si poteva chie
dere - dice - molto di più In 
ogni caso non se la sente di 
sgndare i suoi colleglli più 
giovani «Ognuno l'anima se 
la deve salvare da solo» 

Qui ai vorrebbe la tua opi
nione sul dibattito aperto 
da Cari Bernstein: dopo li 
Watergate, dice l'america
no, la professione ai « un 
po'seduta. 

I giornalisti credono sempre 
di avere inventato qualcosa, 
quindi il giornalismo del loro 
tempo è sempre il migliore 
possibile Ricordo una valo
rosissima collega che pensa
va di essere stata lei a inven
tare le interviste e le doman
de provocatone Eppure se 
avesse letto la Bibbia ci 
avrebbe trovato, già lì, degli 
interrogativi imbarazzanti 
Anche delle inchieste si parla 
come se fossero state una 
scoperta del dopoguerra Si 
cita Bcsozzi, per la sua in
chiesta sul vecchio «Euro
peo» per la morte del bandito 
Giuliano, ma ancora pnma 
aveva salvato dalla ghigliotti
na un emiliano, Gino Comi 
Questi era stato condannato 
a morte in Francia, e lui era 
andato là a nfarc le indagini 
e aveva trovato le prove della 
sua innocenza Ma già all'ini
zio del 900 ci fu a Bologna il 
grande processo Mum, un 
delitto sullo sfondo di amon 
torbidi, che scatenò una bat
taglia tra i cronisti dell'Avve
nire d'Italia» e quelli del «Re
sto del Carlino» 

Mi sembra che vuoi sem
plicemente dire che tutto è 
Sia stato inventato. Ma qui 
Forse non c'è soltanto que
sto fatto ciclico: c'è U fatto 
della televisione. IVegU ul
timi vent'annl non si è svi
luppata una dipendenza 
che ha reso U giornalismo 
più superficiale? 

Non ha molto senso dare la 
colpa alla televisione Certo i 
mici nipotini passano le ore 
davanti alla Tv mentre io, a 

«Né Don Chisciotte, né questurini, ma 
gente leale, capace di guadagnarsi la fi
ducia dei letton in modo che, anche se 
sbagliamo, non pensino questo e uno 
che tira a fregarmi» Enzo Biagi intervie
ne nella discussione aperta con l'artico
lo di Cari Bernstein, il giornalista che 
con Bob Woodward realizzò lo scoop 

del Watergate II nostro giornalismo ha 
fatto passi avanti, non indietro, anche se 
la lottizzazione e il desideno di imporsi 
a ogni costo hanno fatto male alla catc 
goria «Inutile prendersela con la civiltà 
dell'immagine I giornali non vendono 
se non hanno un'anima La cronaca ha 
sempre bisogno di un punto di vista» 

GIANCARLO BOSETTI 

cinque anni, nipote di una 
vecchia maestra leggevo, 
ma non me la posso prende
re con la civiltà dell'immagi
ne È come quando sento fa
re paragoni nostalgici tra i 
corsivi di Serra a quelli di For-
tebraccio, un uomo che ho 
molto amato e stimato, ma 
che 6 vissuto in un altro mon
do I suoi metalmeccanici so
no, sempre di più, licenziati 
Trent'anni fa ali Est il model
lo ideale del lavoratore era il 
minatore, adesso di minaton 
sentiamo parlare soltanto 
quando saltano per aria In
somma ogni tempo ha il suo 
linguaggio II grande proble
ma del giornalismo oggi è 
quello della suacrcdibilità 

Quindi nessuna nostalgia 
per un'epoca d'oro della 
professione? 

Quando ero giovane e erano 
tanti di quei condizionamen
ti' Ricordo un capocronista 
che, per ogni notizia di nera 
guardava nel cassetto un 
elenco per controllare se tra 
le persone coinvolte e era 
qualche azionista del giorna
le Ricordo Egisto Corradi, al 
«Cornere», che andò a Vero
na per fare un servizio sulla 
stona di una contessa fuggita 
con l'autista, e il direttore, 
Missiroli, che gli chiedeva se 
per favore poteva lasciar 
fuon il particolare dell'auti
sta Per tanto tempo aveva
mo articoli di fondo che. di 
fronte alle svolte politiche, si 
intitolavano «Prudenza» Era 
un giornalismo migliore9 

E la televisione non ha pro
prio fatto danni? 

Certo nel giornalismo televi

sivo si fa pnma a diventare 
una faccia che una firma E 
quando sento dire che uno è 
considerato un innovatore 
perchè decide di leggere il 
Tg in piedi invece che sedu
to, è come se ti chiedessero 
se senvi con la biro o con la 
macchina e quanto questo 
influisce' Ma ci sono dibattiti 
e approfondimenti a ogni 
momento, e Mixer e Samar
canda e Tg7 

Questi sono i dibattiti e i 
contraddittori che certo 
non mancano. Ma trasmis
sioni che raccontavano la 
realtà in modo più medita
to, organizzato e intelli-
Scnte sono sparite. Rlcor-

o per esemplo una serie 
di Cario Mazzarella su 
New York o anche trasmis
sioni tue sugli Stati Uniti e 
sull'Est di diversi anni fa. 

Oggi non si potrebbero più 
fare Questo è il nsultato del 
condizionamento della tele
visione pnvata O hai il pub
blico o non ce l'hai, subito E 
per avere il pubblico si fa tut
to turpiloquio insulto Natu
ralmente non e è solo la tele
visione spazzatura, c'è anche 
qualcosa di aspettabile In fin 
dei conti giornali e televisio
ne sono lo specchio, più o 
meno deformato, della vita 
di un paese 

Questo mestiere lo cono
sci bene e lo ami. Quindi ti 
sono noti anche I vizi. E 
ogni epoca ha avuto I suol. 

Li ha avuti sempre Pnma, il 
fascismo tutti allineati Io ho 
cominciato a fare il giornali
sta a 18 anni Non c'è niente 
di cui mi dovrei vergognare 

perchè mi occupavo di cine
ma, di libn Non è che abbia
no perso la faccia tutti. Chi di 
più e chi di meno I giornali
sti spesso offrono più di ' 
quanto è nehiesto questo è 
un difetto della categoria, < 
perchè il nostro è un mestie- ' 
re da vanitosi, lo è sempre -
stato Una volta si innamora
vano della propna firma, 
adesso della propria faccia •• 

Ma parliamo dei vizi della 
nostra stagione. Qual è II 
difetto principale? 

Il desiderio di volersi impor
re Il punto è invece, che la ' 
gente quando ti legge deve 
pensare che tu sei in buona 
fede Questa bisogna dimo
strare, non la onnipotenza o 
la pretesa di una saggezza 
assoluta Bisogna essere in 
condizione, quando sbaglia
mo, di avere l'attenuante di * 
non avere capito bene, di po
tersi sempre presentare co
me una persona che ammet
te io più di cosi non ncsco a 
fare Importante è non senve-
rc quello che non si pensa 
Non si chiede l'impossibile 
per esempio non ci si può 
aspettare dalla «Stampa» una 
bella inchiesta sulle automo
bili, per stabilire se conviene 
comprare le Fiat o le giappo
nesi Mi sembra già un buon 
risultato che si parli cntica-
mentc di tante cose. Siamo 
un po' più avanti di una vol
ta non più indietro Certo 
nella categona si vedono cer
te giravolte, come dei tobo
ga' Ma dov'è questo qua? pn
ma tutto a sinistra, poi tutto a 
destra • <•, . •. >• 

Non c'è In giro un po' trop
pa voglia di indovinare lo 

scoop del secolo tutte le 
settimane? 

10 credo di non avere mai fat
to scoop lo non ci credo agli 
scoop dal momento che le 
agenzie e i satelliti ti portano 
le notizie subito da ogni par
te del mondo Abbiamo visto 
Ruby uccidere Oswald in di
retta Che spazio rimane per 
gli scoop in quel senso IP In * 
un altro senso scoop diventa 
la capacità di interpretare iN 

sentimenti e i bisogni della 
gente in quel momento e 
rappresentarli v in qualche 
modo Ma che uno riesca a 
intervistare un tale e non ci 
riesca io, è una cosa che non 
significa più molto * •? -

Un problema dei giornali 
italiani è quello che hanno 
bisogno di vendere di più -
•Unita» compresa, per inci
so -, ma per vendere di più 
su quali carte si deve pun
tare? i 

11 difetto maggiore di molti r 
dei giornali italiani è che non « 
hanno un'anima È vero che 
l'anima può essere anche 
abbietta, ma la cosa più gra
ve è la genencità, la mancan
za di un punto di vista Un , 
punto di vista ce I avevano 
Balzac e Dostojeksky e ce lo 
dobbiamo avere anche noi, 
fatte le debite proporzioni 
Non si può fare della cronaca 
senza un punto di vista E 
questo manca, come quan
do vediamo in televisione, 
quello che viene fuon da Pa
lazzo Chigi per il collega
mento e fa il notaio della pic
cola politica 

Quella che chiami l'«ani-
ma» - diciamo la persona
lità e la forza di una firma 
- è una cosa che la gente 
riconosce e apprezza, 
quando vede ' che quel 
giornalista è capace di di
fenderla e affermarla nel 
confronti del potere. r 

Non si devono emettere con
danne sommane verso nes
suno, ma credo che saper ri
spondere di se stessi e solo di 
se stessi dà un certo piacere 
La lottizzazione ha (atto del 
grande male a questo me
stiere Anche in passato uno 
non veniva messo a dirigere 
il «Corriere» o la «Stampa» se 
era ntenuto, dal potere, un 
nemico E questo si è visto 
anche dopo Io ho fatto an
che il direttore di giornali, a 
«Epoca» al «Carlino», al «Tg», 
senza avere una particolare 
vocazione per le direzioni 
Ma ì miei problemi sono 
sempre venuti dalla politica 

Il fallo che ci siano politici 
importanti che non U pos
sono sopportare ha giova
to ali tuo prestigio profes
sionale? t » .„ 

Mi ha fatto sempre molta 
compa gnia Non è una cosa 
che hji favonto la «camera», 
ma ha favonto la mia pace 
Per cui posso confessare che 
le uniche bugie le ho dette a 
mia moglie lo ho sempre da
vanti, qui in ufficio, una foto
grafia di mio padre, che face
va l'operaio in uno zucchen-
ficio «Non ho mai avuto dei 
padroni - diceva - soltanto 
dei pnncipah» È tutto 11 

Caro Altissimo, anche 
il caso Martucci fa parte 
della questione morale 

GERARDO CHIAROMONTE 

C aro Altissimo 
ti scrivo questa 
lettera aperta 
anche come 

•»»•»•»»«»»»•••• ex presidente 
della commis

sione parlamentare Anti
mafia memore dell aiuto 
che mi desti quando avan
zai la proposta di un codi
ce di autoregolamentazio
ne dei partiti per le candi
dature che tendeva a una 
riforma del modo di far 
politica e amministrazio
ne e del comportamento 
dei partiti soprattutto nel 
Mezzogiorno Voglio par
larti della questione del
l'avvocato Alfonso Mur-
tucci deputato del Pli Ne 
ho già discusso con 1 on 
De Lorenzo, al quale mi 
legano anche ricordi d, 
positiva collaborazione 
nella commissione Anti
mafia prima che diventas
se ministro Mi hanno det
to che il Martucci ha spor
to querela nei confronti 
dellon Bassolino e dell u-
nitit la magistratura giudi
cherà sulla fondatezza o 
meno di tale querela Né 
credo opportuno conti
nuare a discutere con 
I on De Lorenzo per non 
dare I impressione che si 
tratti di una disputa pro
vinciale di carattere eletto
rale Voglio porre a te una 
questione politica o me
glio di quell etica politica 
alla quale tutti affermiamo 
che bisognerebbe tornare 
per la salvezza della Re
pubblica e della democra
zia -

Il Martucci esercita, co
me è noto, la professione 
di avvocato a Caserta e a 
Napoli E difende i capi 
dei clan camorristici più 
sanguinari di quelle zone 
D'Alessandro di Castel
lammare di Stabia. Schia
rane (detto Sandokan) di 
Casal di Principe, Maria
no Bardellino, ecc Si af
ferma che per chi esercita • 
la professione di avvocato 
non è un reato difendere 
camorristi Questo è eli
dente anzi ovvio anche 
se (voglio essere sincero 
su questo punto che è de
licatissimo anche in v.i di 
principe) non credo che, 
nell esercizio di una libera 
professione non debbano 
esistere norme (anche !>c 
non scntte) di deontolo
gia professionale che do
vrebbero valere soprattut
to in regioni occupate dal
la camorra dove non esi
ste per i cittadini onesti, la 
sicurezza per la loro viu , 
Anche la Confindustna ha 
emanato, dopo l'assassi
nio di Libero Grassi, un se
vero codice di comporta- * 
mento per le imprese ad 
essa aderenti 

Ma, detto tutto questo, 
chi impone a un avvocato 
come Martucci di essere ' 
candidato alle elezioni 
politiche e perchè il Pli 
sceglie un siffatto candi
dato' Anche qui non esi
stono regole scritte per 
quanto, nel codice di au
toregolamentazione per le 
candidature (per il quale 
tu mi esprimesti con pa
role che mi incoraggiaro
no, il tuo assenso) e è un 
accenno al fatto che i par
titi debbono giudicale, 

nella loro discrezionalità, 
1 opportunità di certe can
didature d 

C è una volontà di arraf
fare voti a tutti i costi7 Qui • 
è il punto centrale della' 
questione A Casal di Prin
cipe come sai, è stato 
sciolto il consiglio comu
nale perché la giunta ave
va rapporti con Sandokan 
In questo Comune, il Pli è 
passato dall 1,2 al 26,?* 
dei voti perché Sandokan k 
ha fatto votare per Martuc-
ci (e questo mi nsulta da 
informazioni assai sene e 
responsabili) E anche a 
Scanzano, frazione di Ca
stellammare, dove abita e 
regna D'Alessandro, il Pli 
ha registrato un salto elet
torale - _ 

Infine, caro Altissimo, 
perché il Pli ha designato 
Martucci come vicepresi
dente della commissione 
Giustizia della Camera7 E 
perché i deputati che ap
partengono ai gruppi di • 
cui fanno parte anche 
Martelli e Scotti non si so
no opposti7 La pnma di
chiarazione fatta da Mar-
tucci è assai polemica sul 
recente decreto antimafia 
del governo di cui fa parte 
il Pli Questo è del tutto le
gittimo per qualsiasi de
putato (o per qualsiasi cit
tadino) ma non ti sembra 
paradossale che questo 
sia stato fatto da un avvo
cato difensore di sangui-
nan camomsti, diventato 
nel • frattempo vicepresi
dente della commissione • 
Giustizia della Camera7 v 

C erto, non è rea
to, per un avvo
cato, difendere 
i camorristi, co-

•»•»»••»»•• * me non è un 
t reato andare ai 

mammoni di mafiosi, o 
avere certe frequentazio
ni Ma un uomo politico 
non può e non deve farlo 
La lotta contro la mafia e 
la delinquenza organizza
ta non farà mai passi 
avanti decisivi se non 
cambierà il modo di far 
politica, se non ci sarà 
una nforma della politica 
e dei partiti Anche questo 
fa parte della questione 
morale » _ -* 

Il «preambolo» sulla 
questione morale, presen
tato dal Pds, e che io con
divido nelle sue proposte ' 
importanti e innovative,, 
avrebbe dovuto e dovreb
be fare, a mio parere, un 
nfenmcnto esplicito al n-
spctto ngoroso, da parte ' 
di tutti, del codice di cuto-
rcgolamentazione per !e 
candidature Claudio Mar
telli p*opose, tempo fa, ' 
che i partiti si costituissero 
parte civile nei confronti 
dei loro iscritti ecandidau, 
presentati in violazione di • 
quel codice, che fossero 
rinviati a giudizio Ma poi ' 
non ha più npreso questa ' 
proposta, che è caduta * 

La scelta dei candidati è ' 
parte essenziale della n-
forma della politica Ci 
vuole un salto di coscien
za di responsabilità civile, • 
di etica nei comporta
menti dei partiti Questo, 
caro Altìssimo, volevo dir
ti, a proposito della que
stione Martucci 
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•si Scrive Giusi, dalla pro
vincia di Tonno «Ho venti
cinque anni e mi considero 
attenta, se non necessana-
mente estremista, osservatri
ce degli atteggiamenti ma
schili e/o maschilisti, e cerco 
di capire che cosa voglia dire 
essere donna Ti senvo per
ché vorrei proponi una nfles-
sione a proposito di un atteg
giamento particolare 1 ap
prezzamento maschile Vo
glio dire se io, o una qualsia
si donna, incontro uno sco
nosciuto che mi piace non 
mi arrogo il dintto di fargli un 
apprezzamento E tanto me
no se non mi piace Mentre 
un uomo non ha nessun pro
blema ad arrogarsi questo d i-
ntto da persona supenorc 
che si permette di giudicare 
ad alta voce ciò che gli piace 
o non gli piace Premetto che 
non sono una 'frustrata" Gl> 
apprezzamenti per ora, so
no tutti "positivi"» 

Gli uomini dicono che alle 
donne «fa piacere» sentirsi 
apprezzale dai commenti 
maschili Ne sono propno 
convinti Come sono convinti 

che certi toccamcnti o assalti 
sessuali siano graditi dalle 
donne E cosi vanno avanti 
impertcmti a guardare e toc
care da che mondo è mon
do è sempre stato questo il 
rapporto fra i sessi Ma da 

Gualche tempo le donne gra-
iscono meno Di sovente 

non gradiscono affatto Qual
che volta si arrabbiano pro
pno E ragionano su questo 
strano miscuglio di emozioni 
e reazioni che governano il 
rapporto sessuale Se vuoi 
saperne di più, cara GIUSI 
leggiti Giù le mani di Adele 
Gnscnti (Mondadon edito
re), un libro recente che in
daga, appunto, sul poco ri
spetto che gli uomini nutro
no nei confronti delle donne 
e su ciò che avviene di con
seguenza negli ambienti di 
lavoro (la Gnscnti è una sin
dacalista e porta i risultati di 
un'ampia inchiesta della Cgil 
su II argomento) 

I difensori della «guardata» 
e della «toccata» sostengono 
che il loro è un omaggio alle 
bellezze femminili un incen
tivo a tener desto I erotismo 
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«Ti desidero, ma 
il padrone sono io» 

e perché mai, dunque, le 
donne se la prendono' Sa
ranno magari un pò rozzi 
certi apprezzamenti Ma ge
nuini E dunque la smettano, 
certe sinforosc di farsi venire 
la puzza al naso Eppure I in
sofferenza al maschilismo di 
questo tipo cresce di giorno 
in giorno E non sono più so
lo le pudibonde zitelle o le 
truci femministe a respinger
lo, ma le ragazze «quotidia
ne» come Giusi appunto 
che nel fiore degli anni e in 
piena libertà sessuale non 
sono certo complessate Di 
dove viene questa ripulsa7 

Mi diceva una giovane 
donna sulla trentina «lo ci 

sento, sotto, del disprezzo» 
E, infatti, è propno questo di
sprezzo che annulla l'effetto 
dell'apprezzamento Una 
donna, uscendo di casa, si 
sente come una merce offer
ta agli sguardi dei possibili 
compraton E se è giovane e 
bella si sente valutare come 
una merce pregiata, ma sem
pre merce è GIUSI nlcva che, 
mentre gli uomini guardano 
e commentano non avviene 
il contrario E non avviene 
perché noi donne non abbia
mo i soldi e il potere per 
guardare agli uomini come 
merce da comprare Che co
sa accadrebbe se lo facessi
mo7 Ma torniamo ali ambi

guità del messaggio Nel fon
do ci sta una dichiarazione 
di desidcno di lui di deside
rabilità di lei E perché gli uo
mini non nescono a esprime
re tutto questo senza defor
marne i contorni7 Perché 
mettere insieme desiderio e 
disprezzo7 Forse, sotto sotto, 
il vero messaggio è questo 
«Io ti desidero ma non cre
dere che la tua desiderabilità 
sia un potere su di rne II pa
drone sono io scelgo chi vo
glio e quando voglio questa 
o quella per me pan sono e 
se tu mi dici di no fra dieci 
minuti ne passa un'altra che 
magan mi dice di si» Ognu
no al suo posto 

Il potere dello sguardo è 
enorme guardare condizio
na l'altro fin nei minimi parti- < 
colan del suo aspetto del 
suo comportamento E lo z 
sanno bene le donne che da 
sempre sono guardate, ma 
non devono guardare (ab
bassare gli occhi era un do
vere femminile) Come mo
strarsi, dunque è stata < la 
preoccupazione cost.inte 
delle donne E quelle che si 
sono nbcllatc alla servitù dol
io sguardo maschile si sono 
vestite con i pantaloni come 
gli uomini, o si sono nascoste 
sotto le gonne a fiori e i golfo-
ni informi All'estremo oppo
sto altre si sono mostrate in 
minigonna e trasparenze 
quasi a dimostrare che si 
prendevano loro il diritto di 
farsi guardare E in mezzo ci 
sono tutte quelle che hanno 
giocato siili eleganza discte-
ta e seducente Dimostrando 
tutte ancora una volta quan 
to grande fosse la loro dipcn 
denza dal potere dello sguar
do maschile 

Ma qualcosa è accaduto, 
negli ultimi decenni, che ha 
nvoluzionato il gioco degli 
sguardi siamo entrati, senza 
nemmeno accorgercene e 
valutarne 1 effetto esplosivo, 
in una cultura dell immagi
ne dove tutti guardano e so
no guardati Uomini politici, 
manager vescovi e papi, re, 
regine principesse, presi
denti e aspiranti alla presi
denza devono sottoporsi 
quotidianamente "ali umilia
zione di essere guardati va
lutati soppesati, sui tele-
schemi i accesi in casa di 
chiunque, e sforzarsi quindi 
di dare un immagine di sé -
che nsponda alle aspettative 
dei più Anche la casalinga di 
Voghera dal chiuso delle pa
reti domestiche ha acquisito 
il potere dello sguardo e del " 
commento benevolo o mali
gno sull altro È forse questo 
(insieme a tutto il lavono del 
femminismo diffuso) che ha 
risvegliato la coscienza fem
minile e I insofferenza al po
tere dello sguardo maschile7 


